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EA-CRONACA DELLA RIVOLTA 

Dolori e' yergogng. 
ìifOTlZlE E COMMENTI. 

ToW3Eymtt.u"è' 
Da Titfaiisi aa aeaao del più aoàra scjn-

i.%Mk.''48l più 5)ri) adegoo. 
, ., StìabiUfs mi oaufroDto fiia gli éroÌBinr 

, 4ell«; batrioate :dai!!nostri-avi, .con la 
. '(, pgi^e, itBaD9 prove'dei gradaasi^M'oggi, 

ohe, senza ssapo vero e plausibile, met' 
, . tono: io. perioal<> ilipaedg'J-vdAro, non è 

,pbaaib.|e aa non olia per inohtàaroi da 
, Tfjiti r«ra aaora ttei utartiri del'passato 

ed a.aiiot'.aca i. malfattori, ohe - OQl pre­
cisato della lime,: che non o'éjvoUerq 

fare msit, bassi ealia proprietA< altrni,. 
i^tjjojigjjtiira 9. attaoaara i no»tri Sgli e fr'li'' 

. t,slli|,J £4pp;ra<ivaostri<ioldati1''F(trtana-' 
t'ament^ Ia,papolt|zion4 è tutta contrarla 
a ooiestl elemauti, bògli i)[lerair > vari 

, «d onesti 9perai|!,impresano, p r̂ i primi, 
ào'atrp q,gieBti,,arrabbiati neittiai della 
patria e d«l nazionale decoro. Saranno 
oltre no migliaio i facinorosi, veterani 
,dalle patria gajore, olij aog&ono'onesta 
Tulta i disordini degli anarchici, dei re '̂ 

, pabblicini, dei socialisti^ come segai' 
rsbbjro .dî .masî , irijberall, i moaarohloi 
magari, ŝ  qeestì fjssaru nel' caso di 
volere «d attuare no moto vioieato. È 
questa feccia che aizaa agli eccidii, qae-

,', at(t, ohe istiga .gl'inboscienti ragazzi 'ad 
, .insultare .1 asercito,' a sfilare la^forza, 

qaea^a ohaiipinge le donne a orlare 
davanti le ajloiins dei'dimpatrantl, a sca­
gliarsi contro I soldati fUoendo ecado 
agli uomini. Ma.anch'esse, anrbe qaeste 
donne, come sono nauseanti I 

A Porta 'Iicinase, Porta Venezia, 
, Poi;t.a Qjribaldi, eoe, stringe il onore 

, oe|l Vfii^ce la strggi/oammesse. Ieri sera 
, Milano pareva immersa fla dalle .8 ore 

Del piùjprofundi «anno., Oi giorno rari 
.. .u-W <̂t'î '*>9V " ^l'.Bi^ tutti io casa, meno 

. j, t,fivolt9si,' Al;Qà5, sciopero quasi gene-
j^rale, per,f ai 1 pochi che lavorarono hanno 

,, potuto d̂are luca .suitantu pei ''qualche 
I punto dpi centro; nelreato oscurità peĉ  

i9tta,;Tattavii, vecdu sera, i disordini alle 
' Porte si ri;iuQyaroBO. 

SI aofl;̂ Miiiàróa« .ieri le parquisizloiii 
s gli seiogiimeuti delle Isooielà radicali 
ed arrivarono da .ogrii parte .a. Milano 

' riafotì WH'*ai'WiHi.1J'tf|fiÌ''irmi, da 
nliitef fijalnìéDte la cittì, al ^sicaro' 

' '"oBntro^ogni'uuò'^a ed iVa îni sommjssi. 
•'̂ Wl dcmytdibtó'orhe'la rivolta era'organi'z 
'! zita; £*# prova'il fìtto ohe dal contaJi> 

giausero ieri a migliaia I oontadinf anur-
'ohiofi', sboiaiisti, armati di' randèlli e di 

''<' itromeliti agricaii, i qual\ però furono, 
tn'iWeve'oi'B, dalle truppa'.sbaragliati'.' 

' .'''Aaohe ieri'H'^^astò'deU'tt'gjti^z'ioue è 
" stato à Portii'',l'laluese,. dovè' alpini, o*. 
' 'Allerti! e kr îgl'ierìa', hanno avuto,)) ioni' 

•'-'b'el'da'faire ^èr''i'ifpa(jirè,,̂ nón già! dimo'-'' 
''' Bti'i'z.oBi, ' ma ìÀiiéndio e sacchéggio. " 

' :' 'Si'̂  teb(6 di i'ò'D'alzai'a' tira' barrlcatai 
ma la truppa seppe impedirlo. 

i-.iu5!H>iij(ìl HtudeDti di Pavia, g.unti col 
(.•iriim,"'armatii'fitti dice "ih oiimero di 

.' '.oltre un ' iliigliaio ohi'di 400,''vbllei^'' 
(> sfuiaarie Porta 1*ioinesé:' Hjà' valse una 
'Saarioafidi facili,«non und'cannonata a 

. polvere,: si voUe^quella"a mitrÀglja per 
farli abaDdare.'Ml Don ced'ettero:''asso 

. oiaV .ai facinorosi che si davanj l'ariit 
db voler assaltare'' Milano, gl'i jstndehti si 

• direaaéro ^Tera'i 'Sorta ' USdovioa', ' poi p, 
. . j[iPortii 'Vigentina 'e R'jmii&a,' ma fb'rojo 
.„.»,?mprejj^tta^- l ' f - ' » ; ' ' - ' ? . • 1 ..,-„ HF'^h B'I •̂•.".'ie.nti.entrarono mJcuiA; 

, ', i;»!/?.'>Pi'.éjiìij!ata"p '̂r,,pprtfl.,m9!Do mioac-' 
diate, e, affratellati alla canaglia, ^e (a-
oero d'ogni fatta. Per esempio,su quel 

'••itTAìWiìPtSifSb OirfbMìff<Sfi'i'tfda via 
. 'ii]A4fll6atrbalihm'l)'jocàtbràdiVi'àfesoova 
.'''«'lodi'Alessindro Volta, fiirairiMioi poi-toni 

HdeileHiase e" IÀUbitazioui^''e'aàllé'aìestre 
^̂ .re dai. tetti.i4BWftNI30iiniiitiii3t»ltppa, I 

i)..i?>Vf' de|le7^caŝ i a Tedenli oggi, sono 
. ,,..«fiV$llati .,dai oolpi.'di' moschetiò' dei 
.j,,jpuldatÌ,.Blj lo dalla mia. finestra' soc 

. . . «bm^^ bu visto.na bel giovane, Studente, 
. ca^^r« Delie, braccia lidi. !ua soldato e 

.', if^rire sulla, yia iDi'.aeguito a. 'fDrita 
., d'arma da fuoco. Ma ohe diradi quastii': 
, gioventù, ohe si fi uccidere per'il bel 

cotlratto della ribellione, 8aaz« ideali 

morto,^nollq„DIl eoldito <e'furiti un uf-
v.,fl«ift!ft'8i'dn«ij«otdati.. ,|,fe .•. .1 . ' 

Doterminare il numero dei morti e 

dei fui iti, non & cosa f^pile. ! giornili 
ohe non vogliuup eia^ro sequestrati, de-' 
voup limitarsi a cifra ufdsieli: vi ' di'-
riiuìio ohj.i morti sono 20, forno 30. 
Ma io sJDo' stato,con un melico amion 
ali'cspltale, ohe ò.ngargit'inte di feriti, 
e vi si ,dice con tutta positività che — 
s-ioza eaajei;tire -^ i^motti son ben p à 
di. 150, ed i feriti, fra borghesi e sol-
dnli. più di dOO. ., , .„ ,'.\ 

Gli arresti. qanniì?',M..iltÌ8iiiml Certo, 
speci» dopo .lo stato d'asjediq; il nu­
mero preciso non lo.so, né vi di,aa .le 
voci, ohe in proposito corrono, pjr non 
esaKerara, 

'Oj;gi devono essere arrivati gli stii-
denti di Biiogoa, armati pur essi, io 
numero di .4 a 500, ma la ...voce dei 
fucili e dei oanaonj. li hi fatti fermire 
pruleatemante alla stazione. 

' L'oMoe rlWlito, a 
Roma io (ufficiale) — li r. Coni 

.paissario geaeraU Bava telegrafa da 
Milana ore 13,10 pom, a Radinl: La 
città e i sobborghi sono perfettameato 

,traoquilli. S, riprende la vita normale. 
Oì(g\ si provveda al riattamaa^o. dei bi­
nari del tramvai, ohe domani rientre­
ranno in circolazlono, 

Milano iO'Cuffiaiale) — La notte è 
passata tranquilla Stamane tutji gli opi. 
flci furono riaperti V Rli operai si teoa-
r̂ono al lavoro. Natasi nessan aocénho a 
nuovi disórdini. 

La oittà hi ripreso la sua fiiionpmia 
normale, Oi-a" circolano soitanto'alcuni 
piaohetti armati. 

Li chiusurit dei pabbli'dl' esercizi 6 ^ 
stata dalla ore 21 protratta alle 33, e 
la circolazione dei cittadini dalle ora 'i3 
alle 24. 

Queste njtizieiufficiali sono pienamente 
oonferidate da'telegrammi privati s da 
quelli dai oòrrisp'jndduti speciali dai 
giornali. 

Il fatto al Gomiiti) 11 Tia Moororte. 
Eccp la versione ohe il corrispoadeiite 

dellii' Qa'ttetta di Venezia dà per esatta 
sul fatto del convontii di via Manforte, cui 
accennava un nostro' dispaccio di ieri : 

«Un gruppo di r<volt̂ ,si studenti, o-
perai e contidini, s'introdusse nel con­
vènto per le vie sotterranee, I rivoltosi 
col, revolver ia pugno oostriosero^i frati 
a, tacere. Pare, mK non è beua accertato, 
(the alcuuì ìlei nvujtosi svestissero l'abita 
civile, per indossare l'abito religioso. 

Second.J un'altra versione, i rivoltosi 
si presantarooo al coùvenlb in vesti 
lacere'e modi dmassi chiedendo da 
mangiare. Appini riuscirono .a pece 
trare nel coaveiitu, tirarono fuori le 
rivoltelle, ed intim'arono ai frati d'ar­
rendersi, t.frati esortarono, ,àcunginra-
rono, Qualcuna cercò di oppor.sì, parecchi 
furono percossi ; cedettero, insomma, alla 
'violenza, , j, 
1' • Oiiil' quaf poveri .̂ î iaypU) p-̂ ftì fra due 
fupph', ebbero 'lampeggio, auché dai sol-

*dàtl, 1 quali, oreiéndo ii^i^aygfejA fare 
con rivoltosi, travestiti, ' e iDaégueiidoli 

'''̂ è\''Vl̂ Md'Ji " del convento, ne punsero 
^gualouno. alle pACticratroapettival 

Certo è oho, ijs{eme>ai frati, furoni 
.trovati alcuni involtosi, che ^dovevano 
essiìre armiti; .di rivoltella ; parecchie 
rivoltelle, furono trovate per terra, io-
Diurne, ,̂ fucili di .vecchio e di nuovo 
modello, tutti appartenenti ai rivoltosi, 
che -r,iusciroDo, nella miggiur parte, a' 
fuggire per i sjtterranei, e buttarsi di' 
uu IVO alla campagna. 

Il convento fu occupato militarmente, 
Attofoo a P. Monfurte fuiono .bperaii 
oentonovanladue arresti, oltre quelli' 
del couveuto, a stanotte si crede eh-:) 
molti altri. verrauD'j condotti a Sjd 
Fedele. Il cortile della Pref-ittura e lo 
carceri alla^ questura sono pi^ne, zeppe 
Ai .arrestiti; Peccato però ohe si s.ojo 
lasciati soappare'alcuai oapoccia, fra i 
1*fti*-H!;'*»)igsr,%V(l»jvvgoita',. dori, olie 
oggi venne, inutilmente ricercato. 

A Ujuf.jrte avvennero altri Catti. 
•DitirklUie'alà ^^'viiiréWtrU^ia^ oocu, 
pàvia gli sbocoh'i> d€fllfi*»l̂ ad»,''A'l jif'Fùtlipio 
di Via Pasqu'ile Sjttdcoruo si' fermò 

^linaaompagnla; in dado verso la oam-
pugoa ava'uzavano 1 ribelli, la 'truppa 
fece fuoco, e si ebbero {iarécchie vittime; 
fra cai alcune innocenti». 

li'aimioiìzioiiG a i\ 
11 DarWe'Perrarl-I frati àtetali, 
Milano 10 — Tji c.ttà ò calma. Fu 

cggi seqaejtriito VOiìervalore CaUolico 
e ,̂att(̂  U'H severa ammotiizione al suo 
direttore don A'biirlario. 

Stamane l'arcivescovo cardinale Far-, 
rari, ;es.4endo assente il suo ausiliario 
mon8..,M.ant9^4iì;s ,̂;„8Ì.]̂ reseutò al regio 
iGommissàrio strapr'diiiano general» Bava 
insieme con due prelati e gli offerse il 
suo concorso per la paoifi.'azione e degli 
animi., 

Circa Jrenta frati arrestati ieri sa­
ranno condotti in un altro convento 
sotto la responsabilità dal superiore, a 
disposizione deiruutorità militare. 

Qrari Éoriini e alato taelio 
a NapÉ e i i R i m . 

Napoli 10 — Ieri verso le ore 11 
ant, un gruppo di studenti cominciò ad 
agitarsi nell'Uaiversità per commemo­
rare lo studente'Massi, e furono prò-
nunoiati discorsi violanti. Essepdo stati 
impediti di uscire unti, i.detti studenti, 
SI sbandarono raggrappindcjsi, p̂oi in 
poco più ohe un oendnafo aellit lezione 
di Porto, 

U.ia voce, insidiosa di sciopero dei 
fornai e di prossima mancanza di pane, 
metteva già in' fermento quei rióni po­
polari, dove al nnoleo dpgli. studenti si 

, api, una grossa turba d).' p|el ,̂aglia, 
t dimóatVâ òti risalirono versò il ret­

tifilo, ma essendosi avanzata la iorza 
pubblica, si sbandarono. KicóO^posta la 
turba con élemeuti del quartiere di 
Mercato, parecchi dei quali atmati ,di, 
bastoni e pali, i dioioatrauti si diressero 
allo 'btabilioìenta micoanioo D^ Luca 
alla Arenicola per fare uscit'e gli ope­
rai, che' p^rò non vollero lasciare il la­
voro. Accorso la truppa e disperso i di-
mostranti. 

A'tra turba di e rea setcoceiitp per­
enne formòssi alle ore 1 e mezza' pum. 
nella seziono di Pendino. Affrontata dalla 
truppa lanciò sassi, ma fu dispersa. Ri­
masero contusi due guardie di città 
ed nn soldato di finteria. Intanto o -
miociavano a formarsi qua e fa gruppi 
di tumultuanti armati di pietre e di pali. 

Alle ore Z e mezza, sciolto il gruppo 
priDC'pale' coll'urresto di tre rivol.tosi, i 
dimesticanti fuggirono verso la sezione 
di Porto rovesciai^do àlcane vettuire del 
tram; poi in via Conte Oiivaroil ' i ri-
v'oltosif irmarono diie birifidàte allequali 
essi'steasi diedaro'faoco ; quindi fuggirono,' 

Altri tumultuanti aooingèvansi pure 
a formare una barricata io' rua Cata­
lana, ma all'apparire della truppa si 
sbandarono, ^ per vicoli diversi' dei quar­
tieri bassi si avviarono verso i quartieri, 
alti e attraversando piazisa Madi'na in 
via' Minte 0 iveto rovesciarono altre 
due carrozze del tram. Q.unti a Monte-
calvario rompendo per via" finali ed i 
vetri di; diverse finestre, 'i tumultuanti 
furono affi-ontati in via Gopaordia da 
un plotone di soldati contro ìiiii scaglia­
rono Sassi. 1 saldati spararaùu "alcuni 
colpi. Il mise uccis.) ceri > Salvò Eugenio 
d'anni 83 scaricatore di carbone. 

Alle ore 4 pom, inoominciarono a 
firmarsi dei gruppi ; uUe ore 7 pom. i 
diiijaslraoti erabo nei quartieri bassi a 
dssti'a ed a sinistra d il rettifilo ; e alle 
ore 9 pam. svelsero alberi, rùpnero pali 
della luce elettrica, scagliarono sa^si 
e spararoiib anch'i q talché colpo di ri-
v'ùltella. li'maBer'o contasi tre' soldati 
ed un''del(jgatu di pubblica sicurezza, I 
soldati dovettero spirare e vi furono 
fra I' tumultuanti due feriti gravediionte 
ed unb leggermente, 

Uii'alt'r'j dispernioiie di tumuitnauti av­
venne alle ore 10 pom. con cinque ar­
resti di responsab'.li delle devastizioui ; 
'Un'altra in piazzi Ferrovia con tre ar­
resti ; nn'altra a borgo Lorafò dov'è pure 
tentossi di formare uns barricata e si 
incendiò un casotto delle verlfFdazione 
dei pesi. 

Tatti questi episodi 'acquistarono gra­
vità pel'-loro Qirattere di violenza bru 
tale e produssero nel primo momento 
Un panico fortissim') che poi temp3rossi 
alla vista dello spie^iimento di forze, 

AvvSonerJ pure disordini in alcuni 
'Cumuai' minori della pruVincia, 'com'i 

Marano e B.scotrscase. 

In BiRUito a qje^ti fatti vcione pro-
olamai'i i.) stato d'nisodio nel'a provin­
cia di Napoli. 

Napoli 10 — U.'i'manitdst'o del pre­
fatto Òivasola ed un'óHlinanzi 'del ge­
nerala ilalaoria, notificano ohe con regio 
decreto iu data di ieri la provincia di 
Napoli è posta in stato d'asaedin. 

Il tenente generàl'é {^astore Malaoria, 
comandante ia diviaiona di N.ipol<,'è' 
nnmiuato regio commissario straordina­
rio con pioni poteri "pel rlsiiiblllmsnto 
dell'ordine pabblloo.' 

La segaente"corriapandeaza da Napoli, 
0, doll'Arfri'ah'oo, 'òomplê ta pel momento 
le notizie dei due pracede'nti telegrammi 
ufficiali: 

«Scrivo perohà Impossibile telegrafare 
e scrivo ritenendo ohe la questo mo­
mento la posta non sia violata, coma 
può accadere. In questo momento Napoli 
6 in piena rivolta. Fin da questa mane 

,.pai l̂ griiu^voli,-., fatti di Milano vi era 
un fermento minaccioso. 

Si imprecava all'esercito, si gridava 
Viva il re Bomba! abbasso gli assas­
sini del popolo! Tutta la guanoigioae 
in breve tempo fu portata nei centro 
della ol.ttà, ove. inoominciava la sfilata 
proceduta da alcune bandiere rosse, I.i 
sul principio furono, alcune centinaii il} 
giovani, fra.cai molti studenti, mi poi 
si uni il popolo ìnferooito. A T'iledo 
furono fermati, alcuni omnibus per pre­
parare le barricate, ma eiunse la oa-
vallerÌ8,-rióevutV a i!a!:rno Sl'flschi 0 di 

Tutti i,negozi,ai chiusero, j^ntinto la 
via Nicola Amore vengono costruite le 
l̂ arrlcate portando allo ^bocco mobili, 
materassi, legname. I dimostranti rag­
giungendo iilijlif̂ e „(c îglî iaj vengono al 
rettifilo ô 'v'à'ibc'ontrapo la truppa ohe li 
nsegue culIa''baloneft;i, i^a, giunti verso 

stato d|as^!iadio.,in,,tu((f ^.,pi;rcosarizione 
dell ottato'CurpVi d'armst'a, ' cioè nella 
provincia di Firenze (éslilìiao l'I circoa-
darlo di San Gasclaùo], nella' provincia 
di Livorno, di Pisa, di Sieuh, di Massa, 
di Arezzo, di Qru^aetta, e.nql oircon-
dario di Spezia in provincia di Oenova, 
eaclusa però la piazza marittima di 
Spezia. 

'•''l*atlèKlb3àÌ!ì'1èl''Mi)aao 
iiella p à a t e sitaailaie. 

Roma 10 — Si diecina 'dtî  VOsser-
valore Aomano'itvre'bba confermata la 
Voce ohe 11 Papa avesse ràcódiAandato 
ai vescovi Ifi aifd'p'era'rsi a rioòndarre 
gii aniiai alla calma uell» riUpettlva 
diocesi. 
' L'Osservatore ikoa, {il pardla di paca 

che ittiiendévasi dal Vifiioiliii' maDca. La 
stesso giornale, pabblioaula le notizie 
dai fritti arrestati a Milana, dell'Osser­
vatore Cattolico géqaestrato, di don 
A:bsrtario ammonito, si' codipiàoa che 
non si Siena trovati preti e' frati tra i 
rivoltosi. L'attitudine de! ''VUtliaoo è 
molta cooìmeatata e implfassidnà dolo-
rasamente, e seDZ'i'l'mtél-VaitO parsna-
siva dalle autorità, sarebherT)'gii avve­
nute dimoatraz'oni. (Ci sembra ohe 

&%m^mM4%rse t 
aspettarsene una diversa senza pec­
care d'ingenuità). 

DAordiaediQalloprsii^stBU 
Roma 10 — li ministro'(Jallò ordinò 

ai Prefetti che ove gli stadeniti tentissero 
di turbare l'ordine nelle Uaivqc^ttà e di 
iippsdlre la^lezioui, quaesti «le^o oonse-

'̂ nat'i àlle'fàmiglie e rimpàtriàtf, e venga 
loro proibita la riam!Ììls3Ìoi)e'"Saraate 
l'anno scolastico. 

l'Arsenale, i soldati per l'impeto della 
folla sono costretti a retrocedere. Il ta-

,multò à minacoivola. Il sangue versato 
'a Milano è stata la.cai^s^,di,questa ri­
bellione, ohe non posso .descrivere detta-
giiatamente perchè i cordoni militari 
hanno iutorrottj la circolazione», 

Altri ilisorilifli. 
Sino scoppiati qia a là gravi tumulti 

in psovincia di Brescia; parò la città si 
mantiene tranquilla, 

A Messina avvennero ieri gravi tu­
multi e saccheggi. La città fu occupata 
nei pauti principili dalle truppe. 

Luiiiidl sera a Lumo uii gruppo di 
operài' invasero l'uffidio comunale deva­
standolo e cbiidendo alla Ciiunta il ri­
basso del prezzo del pane, ribassa ohe 
la Oiunta accordò ieri alessa. ,1 dimo, 
stranti però non contenti tentarono di 
invadere la caserma dai cirabinisri e 
le carori. La fjrza pubbl.pa fu .obbli­
gata a fa'r fuoco, 7i Caroiio pairacohi 
morti a molti feriti. 

In pioràcia il Mm. 
I.iri si era spina là voce di gravi 

disordini in provìaci» di Rovigo, liivace 
del Corriere (ie^./'ofesme'giuntoci.q'ae. 
sta mattina, e stampalo ieri, troviamo 
notizie rassicuranti. Eccole: 

«Le notizie di Rivigo e dalla prò-
.viócia si possono riassumara in queste 
'note. , 

A Kivigj nulla è avvenuto a turbaro 
l'ordina 0 si spera che il buon senso e 
la ragione non saranno pefyértitì. 

Sino stati ad'ùjtt'iiti' ef^mói prpyvadi-
menti per il divieto dalla riunioni, della 
prop<igaiida, eco. 

A'.cuai socialisti ritenuti sobillatori 
furono arrestati. La guarnigione à no-
tevoimenta rinforzata. 

A l A Irla un semplice te'utativo di di-
mostraz ooe ieri e questa notte, 

.A Miss& Superióre la dimostr'aî 'one 
di ieri non ha avuto seguito : g i operai 
sono occupati nel lavoro recentemente 
deliberato. 

A B^dia calma parf itta ; iarsara gi.unsji 
a Trecenta, da Bologna, il depiitatoiij 
Badaloni. 

A Polesella molti operai disoccupali 
sittanno impiegati nel lavoro appaltato 
alla Sjcietà Braccianti. 

A Crespino è'flasata oggi, per ini­
ziativa del sindaco,, oav, Mirzola,' una 
adunanza di egregie persone'allo scopo 
di escogitare lavoro per gli operai di­
soccupati. 

Nelle altre partì della proviocia tran­
quillità perfetta », 

Lo Stato'it'asseillo ia altre pTiacie. 
Firenze 10 — Fu proclamato lo 

Altri lise Eioraall. ' , 
^o/aa„ip — S). hi di Nip.jlì|Ohi la 

pubblica '̂ioni del Mattino iiaa Bospeaa 
e il Corriere di Napoli'i siist'y'Seque• 
etrato. 

Sotiiìe Tarie. ', 
L'onoravale 1),. Bulini ha luviato al 

rr. Goiomissiari di Milano e Napoli, a 
Comandanti di corpo d'àrmajsa'b'dipar-
timenti militari, ai' Prefetti e Sitto-
prefetti, una icircolara sulla rivolta 0 
sai mazzi di domirlii. 

— L'effettiva attuil^ dell,a f^ri;i mi­
litare a iijC.'ianò, 'disponibile pe'c il ser­
vizio della pubblica stourezzi, è óiVmpIes' 
slvamante da 13 a 19 mila Uoinini. 
, — A Milano, a quanto . sii dice, sa­
rebbe stato fucilato un (leil^^gliere per­
chè SI rifiatò d'i spacare sui tamal,tnanti. 

ODI» él 'CLASSE 

hi'Tribana' pubblica un fiirò arti­
cola oontH) l'odio di alasse cosìitaito 
dai p'artiti estremi a base dell'opera loro 
di propaganda. Chiama poi oieohi tatti 
coloro che lascaronó si compiesse indi­
sturbata una org'inlzzazione chi' rao-
oh.uJeva nel proprio sono i germ. di 
tanti pericoli, 'è dichiara colpevoli ini­
quamente' quanti l'h'auno'oo'mpinta. 

Lii" stessa Tr'ìbuha s'ciagliandi) poi 
la riserva c'hj aveva fatto iu' un' artioolo 
l'iguardante la soppressione dii gì'ornali 
il Secala, l'Italia dei Pòpolo, {''Uomo 
di Pietra e la Lotta di classe, approva 
la misura ìii quanto dipende lî gio'àmente 
dalla pubblicazione cti'e qoei giornali 
fecero di articoli incendiarli, 

< Poveri morti ~ esclama il gio'rnale 
ramino — essi sono cadati, "gióvani, 
T'èaaUi, donne, f inciulli, a' mucuhi,' non 
per an'ideà pitriotlci, nod' per dii sen­
timento civile;- a neppura per dna ij'aal-
siasi acusa di ordina pubblico, ma per 

MIfK!p«^iS#4W» Svi"-»-
diata saggedtioaa di articoli facandiarii, 
ch î'dópo•,l'!>'.'tH3t9'.'-lòUjjitódqtttiSt̂ DO più 
che mai la raspa'anabil'lià 4̂'fìiVa al loro 
vero e propria carattere t̂ E devono invera 
grandi rimirai coloro pha in aq qî arto 
d'ora di retorica riv)lnziaQiria hinao 
spari),», tiiqto girine, .di..,'d.iscordia e di 
mortai» , -, 

,. * 
' a « 

Li Slampa scriva alla «na volta: 
«Gli artisoli HaWltati/i dèi Pdpolo 

I erano noD solo insultaati, ma veramente 
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eeoitanti, orndeli. Lcggc-ndoli, noi oi 
domaadaTanio sa n Milano non v'erano 
più autorità ohe sapesaoro leggere, per 
lasciar pubblioars simili ODormezze. La 
notizia di questi arresti non può a meno 
di essere approrats, non solo dagti a-
manti dell'ordine, ma da tutta la gente 
di oaoro. Non deve essere leoito, per 
Dio, inSammars oosi parSdamante i oit-
tàdint alla tÌTÒtta e all'odio I > 

U FBOBOayELU GÌMER& 
Soma 10 (ufficiale) — Il Consiglio 

dei ministri ha deliberato di proporre 
»l Re la proroga dolla sessione parla­
mentare. 

Il Re ha aoeoito la proposta e il re­
lativo deareto si pabblioheri domini. 

lMIWWW>w*Jl!ll"'l'-""L"'l""'!i'L"'. 

I richiamati dalia classe 1873 
'Miritiano da Roma, 9, al Piccolo di 

Trieste!! 
, «Oonforta, in mezzo ai lutti di questi 

gioral, il tranquillo n voluoteroso ao-
oorrere sotto le armi dei riohiamati 
delia classe 1873. Da tutto le notizie 

, giunte dalle diverse parti del Regno, 
rlsnlla ohe ìa presentazione si «fTettnò 
regolarmente. Buono lo spirito dei ri­
ohiamati, Si rileva anche che la domande 
d'esenziunl pervenute al Ministero sono 
scarse, mentre furono numerosissime 
nelle chiamate precedenti. Gii dimostra 

. che i richiamati erano compresi dei 
gravi motivi ohe determinarono il loro 
appello alle armi, e non cercarono in 
alcun modo di sottrarsi al loro dovere, 
aooorrendo volonterosi a prestare il 
servizio », 

il pericolojmerìcano 
Quelli che fanno voti por la vittoria 

degli americani nella presente guerra 
, coli* Spagna, non pensano probabilmente 

che l'America non fa soltauto guerra 
alla Spagna, ma a tutta la vecchia 
Europa. 

Abbiamo lutto nel Corriere Mercan­
tile un vero minaccioao bollettino di 
questa guerra disastrosa. 

Appena, s.iputo ohe in Italia e in 
Franala si e''a abolito il dnzio di en­
trata, nella piazza di New Yoik è stato 
anmentato. immediatamesta il presso del 
grano, portando'o fino a 27 lire al quin­
tale, cioè con un di più di 4 lire dal 
giorno avaaifi. ' 

B' la guerra oh") l'Amerioa fa all'Eu­
ropa, guerra a cui il ministro degli esteri 
-per i'Austria-Uogheria dedicò — pochi 
mesi sono — un bellissimo discorso, pre-
annunciando quasi l'alleanza difensiva 
degli Stati europei. Ma questi Stati, finora, 

. hanno avuto altro da pensare 1 
Intanto il<fatto è questo: i tentativi 

dei Governi per venire ' in snccorao di 
una condizione eccezionale, urtano fatal­
mente contro i vari ingranaggi della 
speonlaziooe. In America o tra noi, essa 
-iròva modo di resistere aoche al più 
savi! provvedimenti, alle forze più lun­
gamente disoiplinate. La diminuzione 
come l'abolizione totale dei dazi, in nome 
dell'interesse pubblico, non bastano a 
difendere le ragioni delia politisa né 
quelle economiche della società. 

Non è possibile trascurare anoora, 
come si ò fatto fin qui, questo antago­
nismo formidabile, tra lo Stato e ì pochi 
che riescono ad. imporsi alla sua volontà. 

K non è possibile anche che la vecchia 
Europa non trovi, in un assetto dnan-
«iario più ODufacente alle necessità della 
sua esistenza, li modo di opporsi a que­
sta g'neria costante, davvero micidiale, 
ohe l'America la muove. 

II problema, come si vede, rimane 
sempre sostanzialmente il medesimo : 
aumentare la produzione, la produzione 
propria, della quale, l'industrialismo in­
vadente oi fa sentire ogni giorno più 
l'afflevolimanto ; cioè quella agricola. 

La perpa ìspano-aieneana 
La .situazione nella Spagna. 
Madrid 10 — Si annunzia ohe lo 

stato (l'assedio fu proclamato nella Ca­
talogna. Nelle provinole di Durgos, 
Logronno, Navsrra, Bisoaglia, Alava, 
Ouipuzcoa, regna completa anima. 

Un vano tentativo 
di due navi americane. 

Avana 10 — Dna navi degli Stati 
Uniti tentarono invano di forzare il 
passaggio del canale di Garnesas. 

Le sorprese del divorzia 
Si ha da Perii;!, 8 moggî i: 
«E' noto che Loone Dandet è divor­

ziato dalla muglia, la nipote di Victor 
Hugo. 

Questa signora si rimaritò coi figlio 
dei celebre dott. Charcot. 

Liione Daudet, il quale aveva conti­
nuato a mantenere relazioni di emic'z a 
co! suo PiongDatft, Giorgio Hogo, tro 
vavasi con questo in un palco dall'Odeon 
durante la rappresantsziiine dell' Opera 
postuma di Victor Bagv,Lagrand 'mère. 

Volle il caso ohe nel palco accanto si 
trovasse Charcot con la moglie Giovanna 
Hugo. 

Uscendo, Charcot incontrò nei corridoi 
Giorgio Hugo, Dopo un breve alterco, 
gli dette un pugno in fsccia. Oiorgio 
Hugo rispose con una bastonata. Ven­
nero separati. 

Hugo afidò Charcot; ma questi risposa 
ohe i legami di parentela gli impedivano 
di accettare un duttile. 

Giorgio Hugo adenao pubblica una let- : 
tera nella quale dice che lo Charcot non 
può invocare vincoli di parentela: egli ̂  
non appartiene più alla f» miglia Hugo, ; 
non contando questa fra i suoi membri , 
dei vili >. 1 

FttovmciÀ 
(Di qua 8 di là del Judri) 

Provvidenze annonarie» Il 
Consiglio comunale di Maiann, in seduta 
deirs maggio corrente, nell'intendimento 
di procurare che i provvedimenti del 
Governa colla temporanea sbollzione dei 
dazio doganale sui grani e sulle farine, 
trovioo maggiore e più efficace esplioi-
zioiie, del berò uoaniiue di s^sp'tidere 
col giorno 10 andante Sao a tatto luglio 
p. V. la percezione dol dazio comunale 
sul consumo della farina, di lire 1,50 
per quintale, attualmente in vigore. 

Colloredo di Ulont., 8 maggio, 
Fiori e ragli. 

SI suol dire ohe un dare non fa pri­
mavera, e ohe neppure una rondinella 
non la fa; ma se leggeste quell'impa­
reggiabile pasticcio che apparve nel car­
taceo Cittadino Italiano del 4 maggio 
andante, io quello stesso numero dove 
voi dei ffriuli iusiemo col prof. Fran-
zolini foste rugalati del titolo dì atei, eh 

' quanti fiori... rettoricl e quante code 
...di rondine, che vi troven st.* ! Glli è 
tutto un fixnlegio addirittura, eoo tante 
altre noie ohe certo non saliranno nel 
regno dei cicli. Che sa dìpeudi'ase da tali 
fiori e da tali rondini per formare 'a 
primavera, come quest'anno l'/ivremmo 
precoce e in tutta la sua pienezza q'.ie. 
sta benedetta stagione I 

Fortunatamente però che abbiamo dei 
fiori, di quei veri e odorosi, e in abbon­
danza tele che possiamo dira di avere 
un maggio fiorito, con tutte le melodia 
ohe li gentile cautore dei boschi ci fa 
seotira insiome ai canori gorgheggi dai 
povero e maltrattato quadrupede ohe 
portò Qbsù trionfante quando entrò a 
Gerusalemme. 

Ma, lasciumale là codesta maliucaoie, 
e vaniamo a bomba; ohò io vi avevo pur 
promesso di mandarvi ulteriori informa­
zioni SUI fatti che in questo Comune, 
nuovo alle lotte, fossero per aocaderp. 

Avete dunque dasapere che la domenica 
1° maggio dal nostro comunale Cjnsiglio 
6 stato nominato il nuovo sindaco nella 
persona dal signor conta Giulio di Ca-
porittcco, colia maggioranza di 11 voti 
su tredici consiglieri intervenuti. Nella 
seduta stessa si procedette all'estraEioDo 
a sorta degli otto consiglieri, e sortirom ; 
il conte Elnrioo di Golloredo-Mels, il 
march. Paolo pure di Golloredo-Mels, 
il ueo. lutto (è tutto inutile, da un po' 
di tempo sono perseguitato dalla neo­
mania) sindaco caute Giulio di Csporiacoo, 
Ciani Osvaldo, Lizzi Pietro, Loreozuni 
Giuseppe, Fabbro Vincenzo e Snaidero 
Antonio. 

VI annuncio par anco ohe l frazionisti 
di Mels, avendo presentata la detta do­
menica 1, maggio, e per la terza volta, 
altra domanda per ottenere la riparti-
zloce dei consiglieri, nella riunione con­
sigliare di oggi é se la videro dal Con­
siglio respinta con voti 7 contrari e 6 
favorevoli: e notando che i tre consi­
glieri non intervenuti sono notoriamente 
contrari anch'essi alla domanda stessa. 
Di qnì capirete senz'altro so &r.ioo inea-
zugue, le nostre, quando pubblicammo 
di avere stravinto nelle ultima elezioni 
suppletive. Quando sì pensi che questa 
stona della ripartizione è una cosa cal­
colata importantissima dagli avversari, 
si comprendeva d'un subito l'entità della 
oostra vittoria, e tutta la grandezza della 
loro scoiifiita. 

Bisogna aver sentito come il nostro 
intelligente aig, Ciani II hi tartassati 
quest'oggi, invitandoli ripetutamente a 
produrre ragioni e giustificazioni su' loro | 
operato; ma essi, giochi strvnieatl di ' 

gante che non ne aveva alcuna di 
buona, tacevano, oppure rispondevano 
per la rime coma il marchese Oolombl 
di sempre cara ed esilarante memoria. 

Siocome per noi è stato un avveni-
monto, tento la nostra cnrrispondenzt 
che stampaste sul Friuli, quanto la 
risposta che vide la luce sulle garbatis-
sìme colonne del GiUadino, cosi oi 
oocuperemo alcun poco anche di questo 
graziuso pasticcio di merli. E ciò faremo 
in vista spsciamente di alleggerirci In 
stomaco, su cui come on'iocubi venne 
a piombarci quella carta da negromanti 
lo sottana. 

Acz', tanto par slogoiarizzirmi, voglio 
stavolta esordire colla mia chiacchierata, 
non dal principio come si ò soliti ; ma 
henel dal fine, con cui il pasticcio tu 
eroicamente chiuso e suggellato, Difetti 
coma non dovrebbe attirare tutta l'al> 
tenzione di un lettore quella firma di 
« Un negromano sive asino senza soma > I 
HavvI tanta umiltà e tanta padronanza 
di sé stesso e superiorità nel contendi, 
che quella soia firma vale, non tolti 
l'articolo soltanto, ma un Perù addirit­
tura. 

Guardate un po' ohe cosa può fare 
la forza della simpatia, la forza dell'a­
more del prossimo; oppure, se mfg'io 
vi aggrada, la forza del destinoli Noi, 
nel nostro articjlo, dopo accennato a 
qualche cavallo, abbiamo rilevato che 
dall'opposto partito vennero sguinzagliati 
degli asini, che leggeri girovagarono 
notturni alla chetichella di borgo iu 
borgo, di ossa In casa. 

Il va sans dire che, siccome abbiamo 
inteso parlare di cavalli veri a genuini, 
che-eSettlvamenta oocorse'to per con­
durre quell'ammalato a votare, oosi 
Isiessamenté intendemmo parlare di a-
sioi di quei vorl, e che ragliano nel 
mese di maggio, trotterellando di borgo 
In borgo con qualche azzecca voti in 
groppa. 

Questo, e uon altro, noi intendemmo 
di dire; e Invtice essi, quei poveri e 
piccoli zeri, privi persino della prima 
lettera dell'alfabeto, S3 l'affibbiarono a 
loro stessi quel titolo asinesco I Per ar­
rivare a un colmo cosi alto, ci voleva 
proprio, 0 la forza irresistibile della 
ooDsanguiaeità, oppure l'altra forza della 
verità che si contiene nel detto latino: 
Scope conveniuni nomina rebus! 

* 
». •* ,. . . 
Ed ora passiamo pure un pò in rivista 

alquanto più distesamente il vanìlo-
quente pistolotto che ci ammaniste; av­
vertendo pe.ò che noi avremo sempre 
presente il De minimis non curai 
Preìor, mentre voi, al corto di soda 
ragioni, avete dovuta divallare la ciaucie 
da temminette cui fî so. Ripatiamo a-
duoque ohe l'ufficio postale sarebbe 
stata un'ottima cosa pel Comune di 
Culioredo, ma che le circostanza non 
avendocelo permessa iu giornata, si ha 
dovuto ripiegare come meglio si è po­
tuto, avuto riguardo all'insieme di tutti 
gl'interessi dei Comune, 

Anzi, considerando la distanza di Mels 
dal capo luogo del Comune, ohe è Cul­
ioredo, sì è per questo motivo impartito 
al procaccia l'ordine di andare a distri-
baire le corrispondenze prima a Mala, 
e dopo a Colloredo stesso. In quanto ai 
Ministero delle Posta, ohe pensa a tutto, 
e all'ullTerta che in pubblica seduta a-
vrebbe fatta un consigliere, queste la 
sono chiacchiere inconcludenti; stantechè 
per i fatti positivi ci vogliono azioni e 
denari, se non sonanti, almeno io vista; 
mentre da nessun verbale del Consiglio 
oi consta che tale oSerta sìa stata uf­
ficialmente fatta. 

Circa alla scelta dei candidati per la 
furmazione della nostra lista, noi ab­
biamo procurato di sceglierli laddove si 
trovavano i più meritevoli per capacità, 
e per onestà; e anche qui ripeteremo 
che Mels ha il numera di consiglieri 
che gli spettano. Non abbiamo nessu­
nissima colpa noi se Mels, invoiie di 
essere una Scais.oae, uun è una capitala, 
né di Cumune, nò di provincia e nep­
pure d'un impero qualsiasi. Non vale la 
pena di rilevare quanto voi affermate 
riguardo ai vostri nonzoli e fabbricieri, 
e riguardo ai nostri candidati: solo vi 
diremo ohe non abbiamo da parte nostra 
alcuna' contrarietà nel preferire anche 
il figlio di un ex nouzolo, oppure un 
fabbriclere, per candidati, qualora co­
storo siano galantuomini e capaci am­
ministratori dell'azienda comunale. Voi 
invece, sa avete scelti nonzoli e fabbri­
cieri, io avete fatto priacpalmenie per-
ohe rivestono tali cariche, e non già 
perchè oltre a ciò siano benanco espo-
rìmentati e capaci, che sono appunto i 
requisiti che più ocorrouo par rendersi 
utili al bene pubblico, 

E adesso, poiché mi à ba'enata alla 
mente un' altra idea, voglio sbizzar­
rirmi ed esporla francamente anche 
questa; al vedervi andare quasi in sol 
luchero nel dare dell'asino ad uno del 
vostri, mi é venuto in mente che, forse 
per soddisfare questo caritatevolo gusto, 
vi siete contentati di addossare su voi 
stessi il poco ambito titolo di asini. Qià 

a qui>sto mondo tutti i gusti sono gusti, | 
diceva quella tal gatta, quando gli , 
animali parlavano, a maotre stava fa­
cendo, a dir vero, una certa operazione 
assai poco nominabile. Riguardo poi a 
quest'asino, o capro espiatoria che sia, 
diremo che sappiamo benlss'mo dove lo j 
velenosa vostre freecie vanno a ferire; -
ma non pensiamo, né punto ni poco, 
di portare in campo parsone ohe non 
c'entrano in questa polemica. Soggiun­
geremo sola, poiché vanito a parlarci 
di metamorfosi, che voi io ciò potete 
essere maestri di calur che sanno : 
informino certe pirsona che nn gorno 
voi calpestavate, mantra al giorno d'oggi 
la portata sogli sonili. 

Sarebbe da passiro sopra anchj al 
fulmini ed alla bomba di Cuba o di 
Manilla; ma gioverà far risaltare che 
nelle schede da voi fatta g rouzalare dì 
mano iu. mano, figuravano in complessô  
nientemeno che dlecinove nomi di can­
didati; e che sa fra questi va na fu­
rono quattro anche dei noatr, segni é 
ohe cosi vi accomodava di tare perchè 
meglio passassero e riuscissero quel 
candidati che maggiormente vi stavano 
a cuora: già sappiamo che l'arsenale 
dei flliant (sic) di Lolola è ripieno di 
C'itali astuzie, DI quel benefattore, e 
del dolora da noi risentito par la sua 
esclusione, ci permetteremo di dire sol­
tanto ohe sappiamo benlasimo non essere 
la gratitudine il vostro forte: fregatevi 
dunque le mani, e gongolate dalla gioia 
ohe il vostro egoismo vi fa provare I 

Neppure sarelibs a far cenno del lap­
sus ealami che oi sfuggi parlando della 
famiglia del conti di Galloredo; Upsus 
che dopo tutto ridondò a tutto nostro 
svantaggio, dacché dicendo in plurale 
le famiglie, invece di tre, avremmo po­
tuto dire che sei sono 1 nostri uffici po­
stali: il che avrebbe servita a far spie-
care più stringente la nostra organiz­
zazione. E con quel lusso addirittura 
capriccioso e vergognoso, datovela pure 
la zappa in sui piedi, ohe noi oerta non 
ve l'impediremo. 

Oh, quanto belle, carina e amonissiioa 
ci è riuscita quella < rassegna di certi 
fatti che in realtà esistono, ma che in 
tal moda offerti al pubblici si conver­
tono in altrettante impotenze contro 
qualche reverenda Parroco del nostro 
Comune, il quale, o ì quali, se pur sano 
colpevoli (stupendo), lo sono per avere 
unitamente al bene spirituale procurato 
anche il benessere materiale dei rispet­
tivi figliani>. Non sappiamo se c'incolse 
più an senso di compassione, o la vo­
glia di un riaj omerico, al leggere que­
st'ultima cavatina, SlcchA dunque il me-
tudo di procurare il benessere materiale 
dei vostri flgiiani, voi lo fate consistere 
nel tosare le pecorelle alle vostre cure 
affidate, qol tassarle con una, con due 
0 con cinque lire, secondo ohe si tratta 
di campane o di paramenti? Consiste II 
vostro metodo di 'jeneficare uel non vo 
lar suonare queste, campane pel fune­
rale di un povoro faneiullo; o nel ven­
dere o'io a 95 centesimi il litru, e che, 
invece di essere mangiabile, ha dovuto 1 
servire per ungere carri od altri arn^s ? 
Oh, troppa, troppa grazia, S^n'Antoniol | 
Andata là con questa vostra beoeflcenzi , 
ostrogota, e serbatala tutta per voi e ! 
per le vostre Gasse rurali j 1 

E quel tipa sulla sassaotliia, che giù- , 
stisalmameote ebbe a dohiatare, che 
tutto ciò non é se non II racoolto ecc. ; 
eco; questo classico tipo, vogliamo dire, i 
sarebbe forse quell'imberbe a tronfia , 
tacchino, ohe quale un Pilato redivivo | 
spianò la strad.i del Calvario a Gesù ' 
Cristo? S^ fossa proprio liontui, dav-, 1 
vero che ci terremmo ad onore d'averlo ' 
acciuffato e ricacciato qui in fine, quale i 
un dulois in fundo, ovverossia coma il ' 
miglior sugo di questa cicalata. Equesto 
fia suggell.., ' 

Il neo cronista^, j 

U n a n n e g a t o . Scrivono da .'Liti- ' 
sana, 9 maggio : l 

«Questa notte affogava nelle acqua '• 
delTagliamento il aig. francesco Fagotto, ! 
agente del conta Morosiai. Il aidavere fu 
pescato stamane nei pressi di San Oiorgio, ! 
frazione di San Mchele. ' 

Da pochi giurni il povero Fagotto era 
stato licenziato, e sembra sia stato que­
sto il motivo che la condussa al triste ! 
passo. I 

Lascia la moglie con sette figli ». 1 

U D I M E i 
(La Città 8 if CoBiuna) ! 
Udine e l'Intero Prlnll si 

mantengono in perfetta calma. i 
Cblamata di Carabinieri , 

«otto l e armi» Pel giurnu 13 cor- j 
rente sono chiamati sotto le armi tutti ! 
i militari di truppa della classe 187^ . 
ascritti all' arma dei rr. Carabinieri in 
congedo illimitato. 

Chiamata alle armi di per-
•onale ferroviario. Con r. Decreto 
la data di ieri «uno chiamati alle armi 
i militari di truppa In congedo illimi­
tato, compresi i sott'nfflsiali, di tutti 1 
Distretti militari ascritti all'aseraita per­
manente, alla milizia mobile e territo­
riale e di qualunque olasie e oategorla, 
appartenenti si personale ferroviario, con 
qualunque specialità e di tutte le reti 
dei continente, 

I militari appartenenti al personale 
di macobiaa e al personale viaggiante 
del muvimanto si presenteranno all'an-
torità militate presso il rispettivo de­
posita di stazione ; quelli rssldshti nelle 
stazioni, ohe noo sono aedji diJepoeit -, 
si preseaterauno ai propri capi-stazione. 

1 neh amati si dovranno presentare 
il giorno 12 oorr, salvo quelli assenti 
per ragioni di sirvlzio, che potranno 
presentarsi i) 13. • ' ' • 

Colora òhe ritarJaranao a presentursl 
saranno dichiarati disertori. 

LA QUESTIONE DEL PANE. 
Un egregia cittadino risponde ad un 

accenno da noi fatto nel Friuli di ieri 
sulla questiona del presto del pane, a 
proposito di un provvedimento preso dal 
Municipio di Pordenone. Ecco alò ch'egli 
dice: 

«SI cecia che i possibile fare anche 
a Udine un tipa di pane sauissimo ed a 
buon preuo. Ma resta il problèma di 
vedere se il pubblico lo compera, se il 
pubblico SI aauteoia di sapere che è 
sana ed approvato dai medio, senza e-
sigece ohe sia cornetto, iianehisaimo, 
molto manipolato e molto cotto, come 
é appunto quel pane ohe qui si trova a 
cent. 48 0 60. 

MI ricordo di multi anni sono, quando 
in una stretta ancha maggiora della at­
tuale, il Municipi ) pensò di aprire, credo 
a pai zzo Uartolini, uno spaccio di pane 
sanissimo, a buon prezzo, ma scaretta 
e di nn sapore igienico. Btatò questo 
perchè quel pane, per dir come si dice, 
rimanesse in aosle al Municipio. 

Non é forse perfettamente igienico, e 
pieuumenii conforme ai dettami delia 
scienza, e di un pr-izso mitissimo, il 

Sane militare? Ebbene, provatevi, fuori 
ei casi di carestia assoluta, a metterlo 

a diapusizioue del pubblico anche H metà 
del suo prezzi, e state a vedere ss v» 
avanti I 

E' un probltima troppo complesso, 
quella dei pane, date le abitudmi irra­
zionali che la libertà assoluta' hi gi-
nerato, e la impotenzi dei Muoiolpii a 
modifiearla. A recdisre immensamanti 
più facile la vigilanza scila quliitià -i i 
sul prezzo, basterebbe ridurre il pane 't | 
due 0 tre tipi di peso e fórma eostanti, ' 
obbligaturii per tutti; ma nesaetae quo , 
sto è cancesso dalle monchr) leggt'cb^ oi ' 
governano, e che non lascano ai GJ-
munì altra tacullà che quella ' di far 
Vendere il pane al disotta del costo, nei 
momenti di crisi, pagando col denaro ! 
pubblici ai fornai la differenza ed I ' 
guadagno I » 

Teatro Minerva* Questa sera 
alle oro 20 e tra quarti il professore 
Antonio fradeietto terrà l'aoonnoiati 
coufereu)!a sui tema; Bmilio lìfoja, a 
beneficio dell' Eduoitoriu « Scuola e Fa­
miglia». 

Prezei: ingrasso lire I; militari a 
studenti (muniti di tessera) Ciiot. 50 ; ' 
al loggione iudlstintament) 40; palchi 
lire 5; poltrone 1.50; scanni cent. 70, 

I biglietti d'ingresso sonò in vendita 
presso la libreria Gambìerasi e al Ca­
merino del Teatro, che resterà aperto, 
ancha per la vendita dei palchi a dei 
posti namerati, dalle nudici alle quat­
tordici, 

Il Comitato. 
Crediamo aupsrdno raccom.iadara al 

pubblico udinese — che altre volte 
ebbe la ventura di; sentire questa ara­
tore illustre — di recarsi questa sers 
numerosissimo al « Minerva », Antonio 
Fradeletto esercita un vero fascina colla 
parola nobilmente scultoria e il pensiero 
profondo, e non vi ha intelletto coito a 
spinto gentile, che da quel fasoino nun 
SI senta attratto, A questa sera, dunque. 

fli delegato Ellero del nostro 
Ufficio di P, S, è stato ieri per tele­
gramma chiamato a prestare servizio a 
Milano. 

Conferma di curatore. Con 
sentenza di ieri dj.questo Tribunale, 
venne confermata a curatore dal falli-
menta Versa, l'avv.. Remigio Bsctolissi. 

Sohlamassatorl. lersera, dopo 
la mezzanotte, io via Anton Lazzaro 
Moro, una turba di gióvani evidente­
mente avvinazzati, molestirono i pacifici 
cittadini per più di nu' ora cantando ed 
urlando. Sarebbe bene che ancha per 
quella via si vedesse, almeno di ijuando 
in quando, la lucerna di qualche ca­
rabiniere 0 la napp'.na di qiiiicha guardia 
di città. 

Galla China Migone detersiva 
La Dama aggiunge all'altre .un'attrattive. 



IL F R I U L I 

A l l ' 0 « p o ( l R l e véonaro oi^liosti : 
MjJuttl U ubano di Luif̂ i, d' naui 17, 
per ferita aaoidenCale al pollioa della 
mino ainlttra/efBarlbllé in due giorni ; « 
FBTOUÌ R<>gina ai.Piatro, d'anni iil, da 
liMtiiea, per ferità agdldebtalo al piada 
«Isittro, gnaribil«'1n òiaqae giorni. 

Tribunale penale. 
Vdienxa tO maggio. 

Asto'fi AgOBliao di Paolo d'anni 22, 
Ijuardia di Snauza residente in CaneboU, 
Gallerio Basilio di Qiov. Batt. d'anni 
22 {ornàólaio da Buia, erano impntnti : 

Il primo di ledonl solpnaeper afere 
nella mattina del 19 dloamibra 1897 io 
terrltoi'lo diProaanlcoo {FaadlO cagio­
nato una;graffa Iasione a Gallarld. Ba­
silio, eàì arma da fauno, aosttata perchè 
imprnlxntanieata e nngl'ge't^nitnte to­
nata faor! delia pa8Ìiii.ua di sioartzn 
durante la ooiluttaiione avvenuta fra i 
due a nel mentre il Gailerio oeraava 
oonirabbandare ohilog. 20 di znoahero, 
dalla quale laaione derivA al Otiloriu 
malattia ad inoapanitì ai lavoro par 
meai due; 

Il secondo di resistenza ad agenti 
della pubblica forza nell'esergizio delle 
loro funzioni, e di gon'trabbaado. 

In esito all'odiamo dibattimento, l'A-
gtolfi fu assolto par non provata reità, 

' ed il Qallerlo, oontnmaoe, fu oondanoato 
alla raalttsiooe per meai venti, alla malta 
di legga, e alfa aorveglianca dalla P. S. 
per anni uno. 

CiBUiiietta t r o v a t a . . Ieri sullo 
stradone ohe oonduoe da Trioesimo a 
Udine, fu trovata nna cassetta ohiaaa. 
Ohi l'avassa perduta potrà ricuperarla 
presso il signor OiovaiSni Minotti, vet­
turale, in via Tiberio Deciani, n. 87. 

Rlnjirraxlainento. La moglie ed 
il figlio del defunto Angelo Dt Marzio, 
ringraziano sentitamente tutti qaelli che 
coocoraero ad onorare i funerali del loro 
oaro estinto accompagnandone la salala 
all'ultima dimora. 

Nel PerreuoKio Vavara il 
ferro trovasi allo stato organico nata-
rale, e quindi non disturba le fanziooi 
digestive e non annerisce i denti, d ò 
ohe fanno invece tatti gli altri terragi-
DOS', Viene faciimoute assimiiato dal 
nostro orgaoiamo ed 6 quindi nn potente 
e naturale ricostituento. 

TRIONFO DELLA SCIENZA. 
U tfiion/Of pIA dhfl lacaaeso, soaaagaito dftlla 

Poniow ùHtiitttiea B/màierOt *i dsTt rigair-
dua noD «olo nal fatto di HTOT printeKEriato fn 
l iiofihi rimedi! per le nuUtiia di patto, ips-
8ÌAliii*Qt« per 1« tlaì{ ma anco per asura Btat« 
wperìneDtata a prasorJtto da tutìs 1» uotabllitfc 

Il DONNE E Li SUZIONI 

E tale rimadlo miracoloso giunge a baon 
ponto, nolchi te vittìcit deli'etista non ai «on­
tano pitti noi ai l'scno, diremmo qasai, abìtottl 
ai colpi dot lligello, eomo il nagro allo tUttU 
a, iodolODti, aaaiatiamo allo spettacolo doloroco 
dalle tadato, senia nulla opporre, IQDU reagirei 

'Bppare la tdbersoloil il può praveoire, eir-
ooserlTora, aoffooara mereè Tuto oella prodigioas 
Fosstotu antiuHiea doIPlllnatre laadloo doit. 0. 
Bandiera di ralermol Beco, « propoaito, ciò ohe 
et earive un egregio aaniiarlo: 

«Ho aapnto del tre oaii di tabercoloai, goa-
. riti con lo spMlflea del dott. 0, Bandiera ; io 
M stailo che lo dedasioDì pettate in ijnoUa oa-
« eaaiooB siano oramai eaffrsgate da altre te-
N stimoniaose aatorevolì. È stato oouatatato, 
• Infiliti, cbe fn' tanti rimcdii, il aoio, ohe ab-
« bla dato rlanltati aoddiafaaentì, ò quello di 
. «opra menzionato .. 

Ora a aot pare olle eoal alando le cose, tutti 
gli ufAeialì aanitarii della nostra provincia do­
vrebbero eaperi montate, magari una volte, tata 
nrodigìoa» fltrmaco • tenore aooto eaatto di tutti 
! eaal pasaati aotto tale cura. 

Nei aapplamis ialine, ohe mercè le premora 
•d ì aaerléeìl di ottime peraona, la Pazione ctH-
liasttica BaHdieea trovasi, già, depoailata in 
Udine preaio la apatiabilo farmacia di Oinaeppo 
Qlrolami. 

Plano te r ra e superiore 
d'afttttaca in Via Oioogoa a. 36, con 
corto e uao dal giardino. 

j % V V l S O . 
Sabato 14 corrente verrà aperto il 

riparto, bagni caldi e doccia solitarie con 
i'osaarvanza del regolamento esposto nel-
rinterno dello Stabilimento a con la 
séguonte' 

Tariffìi; 
per un bagno di prima olaase lira 1, per 
dodici lire Ì0 ; 
per uno di seconda classe cent. 60, per 
dodici lire.6; 
per una doccia cent. 40, per dodici lire 4. 

I fanghi, previa inscrizione per la 
puntualità de! servizio, oomincieranno ad 
applicarsi il 1",giugno. 

C o r s o a p o c l a l o d i r i p e t i » 
• I o n e par quegli alanoi delle Regia 
Scuota Tecniche e Ginnasiali ohe avendo 
riportato anche nel secopdo bimestre 
medie insuEfloienti, intendono apparec-
cbiarai oanyaniantemante. agii enaml di 
luglio, • 

Nell'attuale movimento elettoral» in 
Francia, la donne hanno deciso di pren­
der parte per quanto poseibila, Poiché 
non possono pretendere né ad essore 
oaadidate, né ad «ssard eietta e BPOI 
meno elettrici, sono ricorsa ad nn m-:; i 
abbastanza singolare. Hanno pensato ohe 
l'aziona elottorale non si esercita sol­
tanto Bll'urna, al momento di deporre 
la schede, ma anche, e più, prima, me­
diante la campagna elettorale. Non vo-
terinno laro, s'intende, ma faranno vo­
tare, guidando la mano doU'uomo che 
ai lasciala guidare; e questa sppcie di 
elettori, a quanto pare, non è troppo 
difUoile a trovarsi, 

Per eh. fiiranhu votiru? Qu 4ta volta 
la donne abdicano a qualunque idea po­
litica 0 sociale, a profitto dalla sola idea 
dali'emaoolpsz one femminile. I buoni' 
candidati, quelli che potranno' dii'Sl'T 
candidati diìlle donue, saranno quelli 
ohe metteranno la firma ad un appailo 
ohe è stato presentato a tutti i candi­
dati dei dipartimento della Senna, ac­
compagnato dalla seguente Ietterai 

«S.gnora, parecchie sooietA femmini­
ste si sono r.unite allo scopo di fare, 
al momento delle elezioni, tutta la pro­
paganda che sta in loro putere In fa­
vore dei candidali ohe sottoscriveranno 
ai loro princlpii A tale gcopo esse hanno 
i'intenalone di far atampjire e divulgare 
l'uDito appello cbe è an riassuoto della 
loro rivendioBZiooi, Se vi adente, com­
piacetevi di firmario e rimandarmelo 
senza ritardo. Maria IVlartm, direttrioa 
del Journal des fetnmes». 

Ed ecco l'appello: 
< La direz.unu a la redazione del 

Journal des ftmmes, i gruppi: Solida­
rietà fomminiie, Diritto della donne, E-
guaglianza, d r i g . n o alia popolazione 
parigina questo pressante appello: 

Eiettori, il vostro vero interesse esige 
che la ('onna s'elevi, mediante l'eaeroizio 
dm suoi diritti, ella coscienza della 
propria dignità. Gli uomini non passano 
essere veramente l>b:ri, ss ednciti da 
donne schmve o snmplicementa subor­
dinate. 

Danna frane si, lo Stato, quando vi 
impiaga, vi deve la stessa mercede da­
gli uomini. Non deva, col pretesto di 
esercitare una protezione, restringere 
Il vostra lavoro ia maniera da Impe­
dirgli di sostenere la'concorrenza del­
l'uomo, rimasto 1 baro. Voi dovete.pCiter 
essere tutric, dnvele, mirituta, rimaner 
piidr n.) del vostro matrimijoio pesoiisie 
e doi frutti dei 903'.CJ> lavoro; dovete 
avtr pui vc'stri Agli un'autorità pgunlo 
a quella del pftdre; dovete poter dare 
il vostro parer-) negli affari pubblio', 
che sono anche sffnvi vostri. 

E' perciò che vi preghiamo calda­
mente d' f.v, rru oo i 'utti li vostra 
potere, voi do'juo, con ia To.itru in-
flueiiz*, Vili aom>ni, con ia vostra 'in-
Saenza e li vostro vutu, l'eiezione del 
cittadini che, aderendo alia presente 
dich'itrazione, hanno provata di essere 
pronti a sostenere l'eguaglianza dei sessi 
dinanzi alle leggi. 

A questo proclama ottanta candì lati 
hanno risposto, s^ttaotasel senza risurvii, 
gli altri quittrn fuoenilo dal'e restrizioni 
soprn qualche punto del programoia. 

Ma, mentre la maggior parte delia 
donna si accontentano di ottenere l'ade­
sione degli uumÌDi ai programma delle 
loro riveudioazioni, la cittadina Miria 
Ciémence si porta addirittura candidata. 
Non ha fatto una dichiarazione, perohè 
non era m caso di farla; ma, pur pas-
sando oltre a questa formalità, ha orga­
nizzato una pubblica adunanza per pre­
sentarvi li suo programma. G'i elettori 
dei 5.° arrondissement di Parigi, lo 
sanno, perchè l'invito all'adunanza è 
statp affisso egli albi. Ma polchà Maria 
Ciémence non poteva annunziare pub 
bl oamante di avere posto la propria 
caud,datura nò intendeva pagare la gra­
vosa tassi di p'ibblicilà dulia quale sono 
eacluai soltanto i manif-sti alettoiali, 
trovò un mezzi ingegnosissimo; fece 
firmare i suoi proolami da un candidato ; 
nn tal signor Prat, datato, come si vede, 
di un'abnegazione a tutta prova. Egli 
ai porta candidato perchè si elegga la 
signora Maria Olémenca. Lui; infatti, 
non presenta alcun programma, ma è 
lei ohe si e^^prìma cosi: 

« L e donno costituiscono In met i dal­
l'umanità, le donne hanno dato mille 
volte prova d'intelligenza, di onesta e 
di valore ; la donna posseggono, in corti 
paesi, diritto di cittadini; in Francia 
invece sono sotto tutela sia dal lato ci­
vile che politico. Ebbene; è per spiegare 
la bandiera delle loro rirendioazioni che 
io mi presento ai vostri suffragi. Ma la 
mia missione è ancora piàalta,o cittadini. 
Io vengo per sosteuera il vero combat­
timento, io vengo a lottare per la g\ni 
stizia integrale*. 

B termina con questa parale i « Cit­
tadina, cittadini, voi tatti, donna, uo­
mini, amanti dell'equità, che abborrita 
il male, anitavi a me per la grande 

violenza, senzi rivoluzioni, a preinrarn 
la venuta dui tempi futuri, tutti di pace 
e di gioJtlzia integrale». 

Lo scrutinio ci dirà domani se sono 
nnmerosi gli < amanti dell'equità », come 
il primo candidato femminile chiama i 
suol elatturi. 

MOTIZtt E DISPACCI 
MATTmO 

Commenti esteri 
sulla rivolta In Italia. 

Pietroburao H ~ l giorauli 
s'occupano 'della grave situa-

1 zione ia Italia e dei moti ri-
j voluzionarì di Milano. 
! Il Nomsti e il N'ovoje Vrem-
^ja osservano che il niovî nte | P"^, 
' (rincaro del pane) che provocò 

gli eccessi, non è punto giu­
stificato, porche la crisi gra­
naria è generale in Europa, e 
in tutta l'Europa il pane si paga _ 
più caro che in Italia. j | ^ ^ 

Il moto è opera dei partiti 
sovversivi ai quali riesce fa­
cile sobillare le masse e spin­
gerle ad eccessi deplorevoli. 

Fino alle il di questa mattina 
non si avevano notizie di nuovi 
disordini. 

Corr iere oom'oietcule 
Uittluo uUIelale 

dai prezzi fatti sul mercato di Udine 
il giorno 10 miggio 1893. 

Grani. 
Fromonto nuovo all'ott. da lire —.— a —.— 
Onnotorco veoahio • « 11.50 a 13.16 
Clni)aantino < • 11.— a ILiiS 
FagiHoU di pianura * « 16— a IB.--

• alpigiani » « 20.— a 40.» 
Foraggi. 

dell'aita g^l»l-«1 «"int««lir«S.- . a.es 

K(deii.b...4: ': \t.\fi 
Paglia da lettiera • • • 3.—a 4.S0 
Medica » . . 4.Ba a ti.4S 

1 presa! del foraggi «ono Eoori dafio. 
Combustibili. 

al ooint da lira 1.03 a S.IO 
. 1.75 a LUÌ 
. 7 . - a 7.10 

l l ~ . . . 6 . - • e.3a 
Pollame. 

Capponi ai obilogr. da tiro l- î) a 1.25 
Oailino • • 
Polli . „ 
Polli d'India masciiì • » 

„ remmino - « 
Anitre • » 
Cobo novelle - » 

n a poao morto „ 
Burro, formaggio e uova. 

Burro al ciiilogr. da lire 1.70 a 1.00 
Borro dol monto ^ 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio — U D I N E — Via Cavour-; 

D E P O S I T O " CAB TÌE 
a maocfalna ed a mano 

Fiiìiie: K » o n D i M A H R K 

per involti ed imbaiiaggio 
e per 

allevainento bachi. 
PREZZI DI FABBRICA. 

CXXXXS3 •k..j"k. 

La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE — via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di , 

HoMli in legno ed in ferro 
e che facilita i prezzi in modo da uon temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

Legna tagliata 
• In atanga 

Oarbone di legna I taal. 

(OBILLD.VO) 
idroterapia oompleta. 

Medieoì 
dott. Vlnosnzo Teochlo 

B' conalgliabile per ouloru che fossero 
stati colpiti d'influenza od altro di ap­
profittare nel mese di maggio rìi questo 
igienico ed incantevole soggiorno. 

1.10 a 1.15 
1.16 a 1.K 
l.lOa I.IS 
1.211 a 1.S5 
1.05 a l.ia 

0.90 a 1.— 
0.— a 0.— 

«„_ :„ ( del monto 
- " " " " W J dal piano fo al Quintale • 
Uovi ulia doazioti 
Formallo di aooraa al cento 

a 0 . -
0.-~ a 0.— 
0 .~ » 0 . -
U. a • » . -
0.66 a 0.72 
1.95 a a.OO 

AGOUA Di PETANZ 
«te dal lilinistero Unghurese venne bre­
vettata 4< L a « a i u t a r e » . ; DIBOX 

i£BDAauE i)'OBo - STJS msimx 
S'OnOSa— MBDÀSLU B'ÀBaBNIO 
a Napoli al IV Congi-osao Int^runzinnale 
di Ohiinìoa f F^rraacia imi 1894 — 
STnSOmO OBBIinOÀTXITÀlJIAlJn iti 
otto anni. 

Concsaalomi-''^ ['«' l'Italia • A . ' V ^ 
B a i l d o , V d l n e ^ Siiliórbirt Viliiltii, 
ooBà .marohesB Fabio ManKlIli. 
. Rappresentaote della V I T A l n E 
invtìDtta dal chiiO'CO Augusto Jooa di 
Torino, Hurrigsto di aiduro dffutto, 
IHaOUFÀBABILE e SALUTASI al non 
sempre innocuo zolfato'di, rame per la 
cara della vite. Utrusìpni a disposizioni'. 

k 
B. 

Sono dispoflijili 
BACHI NATI . 

di ra'iza incrociata e giallo-
nostrana. 

Rivolgersi al Direttore signor 
Buralli Pasquale geometra-agro­
nomo. 

Bolldltino de l la Borsa 
UDIMBll maggio 1«»3 

I loml l* ) ! ,mag. 10 ,m«g. U 
I/o aontantl Ital. 5 .. 

Une mago die 
Detta 4 Vi •* Qoupona • 
Obbiigiirionl Aaat iScalai. f- >.'. 

FarroTle aitrìdienaU ex . . . . 
> 8 "/i Italiana ex aoiip. 

fondiaria Banaa d'Italia 4 Va 
• • • * ' ' l 
a 6 VI "filanto di Napoli 

S'errarla Ufiine-Poatoiibi . . . 
E'ontls <̂ aaa.t fttap. Mìkno5»'', 
Prontitr* r̂̂ TÌncia di *Jtlb.s 

Bj!"» 4'li.illa «il coaiiooa . . . 
•ti Udine 

« Pupslare Friulaua . . . 
a Ooopara iva Udìnaaa . 

Oet̂ iatfleio Udinaaa ex G-̂ ap. . 
« Venete 

Boaiata 'Ituiuvia di Udine . . . 
» ITerr. Meridien. in. eonp. 
« • Iledltarr. emanar 

Cainalbi «' VMllwtv 
Franda eLiqna 
OermanìM , • 
Loaln > 
Autria Hattaonote . . . • 
Cerone • 
Kapjieoni » 

u s u i m i d l«paaB( 
OUaaara Parigi aia ooapona 

08.70 
esso 

108 •/, 

oo»;, 

ssi.~ 
S13.— 
602 . -
6 1 2 . -
« 9 -
495 -
B17 -
loa 
731 — 
ISO.-
136 -

3 8 . -
l a i i n -
!30.— 
70 -

7 1 8 . -
B18.— 
107.'/. 
132^0 
27.19 

ua.-i 
ai.8s 

0300 
88.70 

108 V. 
99.'/, 

8 8 0 -
S13.— 
SOS-
612.— 
US.— i 
495 . - \ 
BIT.— I 
104. - > 

781— . 
ÌS3. - I 
188. - ' 

8 8 . -
1380.-
« 3 0 . -
70 -

716.— 
BIS — 

107,40 
13330 
i7.la 

u s ­
i l a . -
21.38 

MALATTIE BE&Ll OCCHI 
DIPBTTI BBLI^A V l » ' r * 

Specialista Doti. Gambarotto 
Udina, via Merontoveccbiu, 4 . 

Consu fazioni tulli i giorni 
dalle 3 allo 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle i» alle 10.30. 

Visite gratuita ai povari lunedi, 
, mereoledle venerdì, alle ore 11, 
• nella Farmacia ("Tirolami. 

Sementi da prato 
La anttoacr tti ditt̂ ^ avvertii in sua 

numerosa clientela, ohe anche qna-
st'anon tiene un grande depnsito di 
sementi; Spugna, Trìf'i^tio-LoieLta tutto 
seme delie campagne JlrijlaQe. 

Tiene pur») asma per prati artificiali 
I e gar.intie3e buona riuscita. Prezzi da 

non temere concorrenza, 
I Regina Quargnolo 
\ Udine - Via dei Teatri, 17. 

91.801 91.30 

Il cambio dai oertiBoatì di pagamento 
di dazii duganali é fissato ner ogiri 
a t o ' ? . » ? . 

L a B a n c a a i U d l t i u ceda oro i J I I R F R T Q 
0 .loudi argento a frazioni sotto il oam- ' " " » ' " - H I U 
blo segnata fir i certiflaati dog.inalt. 

conquista umana, venite SOOÌER urti, senisa 1 

ANTOHIO ANOBLI gerente reipanaaMIc 

Orario Ferro'viarlo 
(Ttdi i|urta pagina) 

RAFFAELLI 
CKiffUfffìO-OENTISTA 

DBIitB SOnOLB DI VI£l!lMA 

i s s i t t m M i anni M lott. iM. Mmk\ 
Vislt8 8Goi!si[ltiiall(i6re8a!!fll7. 

par tingere i oapelli e la barba 
fu castamM» in nero 

Questa tiotara proparAta dalla premiata pro­
fumeria AntoDio LoDgogaA da preferir» a qaa* 
iDoquo altra por la ara assoluta ìaDOdaiUt gi-
rintita senia n«aiuna sostanza veneflaB, né <ior-
roBiys ; preparata eoa itatemi e lostan» orfcanioba 
vogetali; la •oU che tioga parfettaiuante 0 in 
modo tale rhe ncianoo paò aecorgorBone eho ai 
tratti di ona tlQtora ; l'uoiaa cha pare SDoreando 
la polla possa permettere che le mamuile apa-
rlscttDO QoD uoa eerapHce lavatura. — La mi­
gliore (li quante al aìeao fino ad ora Inrontato \ 
la più pftrfettfl a che certo fa;J( cesoare l'u«o 
dì tutte lo altre; infine perohè ò veramente U 
prima preparasìone priva affatto di nitrato' d'ar­
gento, dì rame u di piombo ; por tali ano pra-
rogattTo l'oso di quosta tintura ò divoanto or* 
mai generale, poiobè tatti hanno di giìi abban­
donate lo altre tlntnre, la maggior parte! pr«* 
parate a baî e di nitrato : 

Scatola (/randa £. 4 ~ Piecola £. 9>SS>0 
Trovaal vendibile la Udina preiio l*Ammi« 

nistraaioua del giornale II Friulif Ti« della 
Prefettura n. 8. 

L.A VERA 

ANTIIIANIZIE 
A. LONQEOA 

Qaeitft importante preparanone,.B4nxfteuete 
nna tintura, possiedo h CBeoIt̂  di ridonare mi* 
jtabilmenta ai capelli e alla barbn il primitivo e 
naturale oolore biondot east'ano'e n«ro, bellona 
e vitalità come noi primi anni della glovifl[exr̂ t 
Non m«oohia la polle, nò la bianobena; ìtaope-
dicfo la caduta dei capelli, ut favorÌHO lo avì-
lappo, poliico il crpo dalla forfora. 

Vna iola botUgha àoWAnticanizia Longega 
basta per ottenere l'effetto deiiderato e garantito. 

Uantieaniiia Langega è la più rapida ideUe 
pro^araziaoi progrossivefinora eonoiolute:òpre-
fertbile a tutto lo altro perohè la pia effieaee o 
la pìil eoonomica. 

Ghiodore il coloro ohe lì doaìdera: biondo, 
castano o nero. 

Bi vende presso l'Amminiatraiione del glor­
ia jPWtiJi a Uro 5 alla bottiglia di grande foroAto. 

CEFA FATALE! 
PiiTtropp al toghe apess 
Dopo une baine cono 
Dì soportlk U p.ne 
D*aa boa ()• lor dì ^ T : 
ha, boghe V ha la patine. 
Il 't cri al lint bnuor, ' 
L*ì aia 11 glutidor. 
£' lon finuun 1 BM. 
L*ò oa" il oaXam» ffostriao 
Ch'ai fju) mtit la bile 
13 al toohe di flnile 
Col (holi nn bon pargantl..* 
— fjfholìt invooQ avdi 
Un got di A m a r o O l o r i e (*) 
E dote eheste «torto 
E flnìrfc t'vn lampi 

O dal farmaeiitm £ . Statiti di PuffcifM. 



I L F R I U L I 

Le ìnserzionL per 11 Friuli ai risevono eschiaivamente presso r.4i.?wpimÌE(tmi«̂ tìiM ^^1 Giornale in UdSne 

iBMSilMÈÈÉBBSÈà 

àn^CMiiieUpiie i 

iodi()ft(o pef ridoiia|B,ja!;.c8' 
polli"'bianchi mi 'iMebiil i l i , 

11 col8re, bplleiiiie«MviUlità (ifi|a 
\ 'hnki glbviSlidufttVfl-

pareggiabile oomposlaioDo pei 
capélli non è una tintura, ma 

ohena, ne la polle e elio si 

. sai bulbos4ei.«apBlli » , d » à i a ^ 
. bartil.-tórnéndoBtì il notrtmento iieoesàsriò e p M É ' ' " ' " f 
|yp«ig^f'l,oro l l '^l jore fritoitiVo, iShoi^riddhe Ifl s i B u f f o 

ó rendendoli flesaibili, morbidi ed arrestandone la oadata. 
Inoltre pulisce prouiamente la ooteuna, fa.sparire la 
f| | lor«.tì-f Dna sglai^oHiffim àa}ia perìhmS^irne 

Ooiia lira 4 1» bottiglia. • ' . .'.'. . - . . ; . .'.'_'• •'• 
A g M $ § l t P ° ' i ^ « # ' SOtfirUh'tftlklàVa p«!piuici) postale! 
SI ipediDeotto 2 bott. i»r L. 8 e 3 boti, per L. 1 1 fraicha di porto. 

f. 

Eosmeodont 
Prdpnrrtt'ì do i i t i f r to io di ì(\ 

A%UtiL,0 ìllGOIVK IS V. 
MILANO - Via Torino, 13 - MILANO 

J f ' I j E ' o » M M O » © !% ;r, -. M »,-,«,«f)M « propa­
lo oame E n i i r , coms lfiis'ta'',cì Qi>ia-:)j Polypr^ è com­

posto di soslani!» le piii' pùf^, bVio'fpooiali méVodi, senza 
restrizione di spesai. Tair ilrpparo^ibui-VxlV'-iitìVli-eVa doli-

za, pOBSiBmo (djinque'raooooiniidare! cotoe IttiraijjImM 
jferibili per_ja coiis^riViizione dei deut( a dnlla |ioqiHi. 
Il M « iS M B o ' a O i\ T . • JI II jtl O !« J5, ffliisfe 

I denti senza alterarna lo.sraaRo,''pri'Vii)ne i l \ tariaro u 
la c(lti^guars(re^WVl^afeltìtIVféM8 afie; WrtibUts pflì et-

VMf^miìW] daf'èaohessio oh» si'riidicaoo nelle cuWlà 
.deiU'iD^GaHtog^iu,gli.odori.sgradevoli dausaki dagli al)-
'toOTti, 8 % denti pnnsti « dall'uso dui fiima,re. n 

^ Qutt&fy^pe'' avere i Uenii bianchi, àisin/e(lare Ifl 
bìlooa, ier togliere il tartaro, arrUstarii ed evitare 'la 
mrie, ^ns^vat-ìi l'dHtopuroe per dat'è iilltx'boùua Un 
Jdave profumo, aciqperaii!'ilK9lÌM*ìi»B»iiìi-fiia»m^ 

h. a fJSlWr - a 1 la Polyor» --i L. O . V S 1», P^lta. , |u ' 
Alle 9i»(liaioni per poiU raccomandata por ogni articolo akgiOQ-^ z r-'.r .mandataporoKDi..»..»v..'KKB<» 

goraeont.X6./*PcirtihtMfàfontk'réd1llrolO /rabcd di torto. 
l $u4detli artimli Si mndp^ primo tutti i nei/otianti di Ptofàaurfe, Fatgiiciiti t^oghitri. A- UdiDon-e«o F. Minisinii/Vfi 

uccesBo Unico, 
i ' P^ r ridonare ai onpùm&'Mrha 

il loro, primitivoI colore 
sviluppo e Yigoro 

' r# ' ! '• 

31nRofnqual8lvoglUcoIorQisuiit*iioniiì... „ . 

MK> tà deplora nt'i prodotti consimili,ttìtì*''^'''"'"'' • 
«mmikno; Bu .vajta;',scala I«!i{)iis4r<-««i(w 
Ili jae |novou o morbilli come prima cJ 
p » f | u S w i w n j a l w provaro una bottìKlìa 

a filala di .attMtaty M|nijlilori ( i duali 
•fHìSD a d H p o « S i m i W < p a i l o o ) .Olio la 

• , ; «» f» .^ ( i e«a» lno» i i t e . 

! ij-'V, 9 lVl | IIIMntl | l t«ÌBRES 
Prmlàll «a rarkiiiiisilselis.)' 

(™R> o . ® p m i d'diMI-èr«J «( IVL 
fcjl ChMI^a • Farmacia i4"»ial 
k W ^ I I ^ d'aro. ' 

mwMM f,m 

p J^lra p«r i;}Me di p.ifl o t <\ Îm -I l i 

r ."Si » 1 • 1 " 1 

i ' *VÌ J l j ' • " • ' * ' . r / ' 

•^t!" 

V 

*',. 
i . ' * . - «-8 

mw^pili iTofuiliìm-i « aJbt. 4 I . ' 

'»<iji»..i Mi Ì;8?^S .PWSSSpìirprlncipali pr fninicri, pnrruccli'eri o fenimcisti. In ip'dlHC presso Francesco Mmi^ìni, 
/ «s(S*''8^WW?ll'(U.iJ*n XMKviaa presso Zinetti G oyjiiDi funniicista. Via S Micliele N. S ; in V o n e x l a prosso 

, DaUiiZampironitfaciiiBmta, S. Moisè o Berlini o'Parenzin, S. Marco N. 219. 

. ìsìim'»DiiJ)asii,aiiMmJl~i.i~'-i-

'\ 
ial«J 

«I &.' 
-•US'!' 
.«(( 
-lo 

-Oli] 

•Imi. 
iliul 

volete andar 
in bieicletla? «ttlilOSI 

del-È; Ch. Cav. Uff. A. V l ì n « A I I I 
([..(totorrarfl/e ^<J5(«n|<>)-,_,,.., , , , , , 2 

'l'JSfnzs raollo.Sifin log iodi, esércffa pròsìio'-.a 'èla-
'sticiii;'focale, pecrettii, ' las'laudi compiuta liberta dei 
m'vinienj.-insuperabile per pr..V'jnire e piir , guari o 
eroiì incipienti. 11 più adatto por donne, o giovmu.Ui, 
Nessuno degli inconvcnierllt dei vecclfi Cinti. 

_ s Montatura'^Oipplioo L. .il'.75,'U30 alnminnio L. G75, 

• \ f"""§'aluminnio L . J . O J . , . _ .u. . •• • -i 
1 draglia ! FerrSri CavV Andr.in Fafmabià gii'uas'sirinij pliggiole 

S g g felngican^o (jestro o sinilro le' misura dèlia éirconferenzn del corpo, deiln 
ivSrannb il Cinto rfisnco a domicil'o. 

O R A H Ì O 'W-KHÉiòvi/iàu» 

TPartsmt f'^'Arriti' 
Ba''nD;MB 
M."l'.63 
0. 4.45 
M.» e.os 
D, 11.26 
0. I3J20 
0. 17.80 
D. 20,23 

'•'••I-i' 
8.67 
9.49 

14,li 
18.30 

ParttHzg 
tk'nafìUtL 
'B;'1.45 • 
0. E.» 
0. 10.60 
D. 14.10 

M.**17,2B 
.M.i)8.S0 
«. 2B,?5 

ArnW 
'iLvtiM 

•'"7.40 
10.05 
16.24 
16.66 
31.46 
2S.40 ' 
3.04 1 

m S
i^ to treno mi f«rma a Pordouon*. 
mie da.Ferdeiuno. 

»A*EnUUi A POHDBBBÀ »i. POMTXnra k muKv 
a. '6.60 8 ór, 0. 4.10 9.'— 
D. 7.M 9.66 I). 9.29 11.06' 
.«. l'J.SB 18.44 0, 14,S9 17.08 • 
•D. 17.05 19.08 0 . 16,66 19.40 ; 
0 . 17.5S. ZOMa D. 18.117 »ao^ 

; NUOVA-'SCOPKRTA 

UBA EGIZIANA 
r A ili T A !« K A 

i e barba in Cantano e r%'cro 
Da preferirsi a 9aalunq,i|iì,aUr^jtintura.'per la soa assoluta 

innocuità, garantita senza nessuna sostanza veueiica, ne corrosiva; 
leparsla i^pf'S'^temi e sostanze organicb'^ vegetali; la sola chi tinga 
''M niKdoitìllScy nessuno può accorrersene cba 

una tintura ; l'unica che' pure sporcando la pelle 
possa permetteistolte' (* 'taSicBft spariscano con una semplice 

Antonio Irnuu 
lavatura. — fm m^»''d{i% 
ventate ; la pilLf^rfamt^f^j^ corto farà cassare Tuso di tutto 
le altre; 'jMlIlff'ffl^'^ ver^munte la primi propsràzioni priva 
aEfatto ii'mtr^Ji j^igéifto, di riime o ili piombo; per tali sue 
prerogativa l'n8<io?l>,igjestaiiintura è divenuto orm li generale, 
poiché tutti hpnfliiliiMgiimabbaSdoflate le-'altro tinture, la oi!iggior 
parte preparata aitasa l i 'Mitrato; 

Scatolà%^:^Ì^éJireiJk^— Piccola lire S . S O 
TroyalJiifmeiidlbilenJnllnljllmfe presso l'Amrainistraziono del 

giornale I I BÌ*Hill?»Vlj"attla--T>refettura n. 8 
'] f i - ' t i i ' ^ . • •'!<< '• 1̂  >•< * ' • ! ; " 

Ifji 

I BA n i a i 
M. 8.09 

, M. 0.50 

1 M 17.10 
f U «22 16 

A arnDAX,u 
6,37 

10.13 
1281 
17 3% 
82.83 

BA CIVTDAOI 
M 7 . (6 
M. 10 83 
M. 14 16 
M )7.&i 

A UBOt, 
7.S4 

11.--
14.46 
18 !8 
fO.lS, 

I (1*) Qoaŝ ì treni vorranno effettuati soltauto noi 
1, gioraì festivi, 

\ .¥A m n o 
.0. J.J6 

A mnEsn 
7.SS 

H 8.-. 10.37 
'a. i6,4: 19.46 
p. 17.26, 20.30 

DA Taism A ralKK 
A. 8.25 IMO 
M ».— 12.66 . 
D 17.86 20..:-
.M-v^O.45 1.30 
SA POKTOftll. A UBDia' 
M. 8.08 R.45''' 
M 14.89 17 03 
M. 2010 21.S'J 

•A oamv A vopvcaa. 
, -M. 7.61 19.— 
i;,J« 14.65 1718 
.'Il 1,8,!9 20 32 

V;foln9|d|n« — Da Fortogmato par 
[SI alle Ora 10.10 o 20.48 e con tutti i 
u^ eoJQcl.deuj(a con Tnesto. Da t̂ t̂iaaifi 
I treni sono In ooiocidenza con Udine ed 

. , e tcnp con Tricits. 

i&ocoi^anóiata daUo primario AutorlUh >Sod\9li9 ooatro 

ANSIWIA, C L O R Ò S I 
"malattie dei'Nervi, della fel le , tnóliebi'l, Malaril . eco. 

La ouTft doUa bllsita ?loti fatta àlotrò prosonzlóno medica tutto I'AXIIIO., 

VonMÌii 
treni ; Ì Q 

tutti i 
11 pricaol 

L'ftcttiu li Vanda in tutto Id primario fa'-mnoia t^ ungoxt «i'vicun* Qiiiaefitilo fa bt^tigtio o l t«n 
eòo «tlohftttd gtallii'Q fA^cotU al ciollo cnlla flrmv FfRt.'D.ci .YfaijE « Ropr«TÌ U ^%tfi^ da 

positsta. Qn-irdarù dalle contraff'aaioni $ dairdcqiàa artificiaU iti Rónc«gnOf p t r ^ h itufficaci 

DA R. ftlOftCtlo A xaUUTB DATunn A>.aioaaioi 
M. 6.10 8.46 M. G.20 8.90,. 
0. 8.63 11.20 M. 9— 12,4-,., 
M. 18,16 19.4'i M. 17.86 19.25 
0. 21.06 23.40 M.*21(4() X ! 23.— ' 

1) Cc'vigiiitiio, (*) Qaeito trono parto ( 
M.*21(4() X ! 23.— ' 

1) Cc'vigiiitiio, 
DA OAIAKUA A 8P1UUB. '•A BPILIMa A fiASAUi 

0. e. IO 9.6S 0, 7,65 8,35. 
M. 14.3IÌ 16,25 M, 13,18 14,— 
a„l».«ft . 18.36.... .0,-17,110 - 18,10 
DA CA8AHSA A POSTOaK.' I D'APOaTOfla. ACASAlSi 
0, 6,46 6,22 I 0 . 8,10 8.47 
0. 9.13 9,60 { 0, 18,06 13,60 ' 
0. :9 16 19.60'ÌKI 0.'<'I0.4S 21,25 «i 

Udine, 1898 - - Tip. Marco Bardaaao. 

Stabilimento" Balneare di Rqncegnp, 
686 niiiStailoAa dalla noOva Terrovia di'Val'ugttia, M^gniOoa poalaion», r j p a n l t . i h t vanti, 

tamporatura cnatanto \i-Xifi, aria batsadiiica. aiiiiutta, puriiaimti. Bagni e fanghi minttroMÌ ttompUta 
Idroterapia, Etettroterapia^ ìiatiog^i^^ Qinnaltiài medica. JtìalaiiOHi, \ 

200'St'inzó^Silo 0 Sjloai. (Ilamln^Hono aUtlrie», alapaudo PaVal,'liiil«oo tiliio'it^àtéi L a v o -
Tennis, Concerti,'uiunionl. Stagiono Maggio-Ollobre. - Informa l i 'DirMloi» . 

Signóre HI 
I capulli itr un colore-biondi* dorato ' so i iu ' i pii\ beili percìiè^aùéstò 

ul viso il .fasciati della bel'tjxza, vd a quosWVio^ri rik'j)bnde splendifdamei 
. ^ridona 

Mmm '^ 

preparata dalia Prem. Profumeria 

A N T O N f a< lii^€»^N«1^«V A 
S. Srilvator?, 4825 - V énezia .' 

•jpoicliè ora.questa fiiecialitàisi dà ai.capelli il'ipiù 
liello'e naturaî  cojjre ManifD ava di moda.;, 

'~'Vienb nói specialmente" raiqcfmandqta «..quelle 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre coll'uso della «PiiMt&.ilBWwliti^^aivrà il 
modo di conservarli' sdJipri? pW iimpatidS e W po-

, loro bl«i<ab««rd. .. , , . 
È ancbe da preferirsi alle altre tutte sì'Nazionali che' Estei'c'poiòhi'la^yiù 

innocua, la pii di sicuro efletto e la più n buon mcròuto, non costando cli'e ' koìe 
L, S.liO alla bottìglia elegante mento confezionata e con relatita Ì9trn!iÌDne, '* 

Effetto it'icurissimo - Massimo buon méHbato " 
D e p o v l t u 111 DMS.^K prasso l'Anjpij^isJrj^zisuo .d Ĵ gìpjnnl*'Jf FHMII. 

ats . . M U t t i i i r L i t t l . . . 

wiiSkm 

Le mMióri tiiltiire delmonilQ 
nifi 

-nini tìnaitdisl, e 

^RìgfiJJtìtatofé'.'nBMJSall 
. t d f ^ l - n n l 

Buforatorij^t^fjiiCoprih ^ r a { e ( h r j l Ì M i 
cfmnne 11,11- vli' i i 1 ... 6 i i ( 'J l l< l"W .. . , , " " U 

, di, ANTONIO,LONGEGrÀ ul.«v«ìifÀia 
mid!ito''nWŜ àrrfiM''iiè6zÌ;̂ e 

„„ ..„.....i«bl9̂ nnfiiî 'f'rvw!*"»j«#«j , „„ 
il bnibo, e.dai.lcroi.li)i.nior}Kdena|..BJaifMsneaaaiìsdilla 
gioventù. Vi'en« prd/erito.ida tnttiflptrche'dl simpiî isafina 
applicazione. — Alla ioKiyiio Ili. • . ' ' ' ' '" 

ACQtJ A • «9ì:ijEÌ»W'm''HÌlÌC^^ „,, ;; : 
" ^ 1 uà .IUl.ll I I i J . S m l ì lOlVlli , 1" 5"'; , . ' ' 

La !)!« rinomata tintura istantanea m,-tuia .soia <-oou^(ta-' 
M i J i a . . i ldVu- .o l ' iB 1H»B,1I'UHM • T i n g e perfettamonte-nero capelli el^^J^fW'^Sii^ >l°';!<Ìt'|L'V?iGÌ''''%^'''^-lT?f'i1''''l'°' 

razione. Ognuno può t ingers i da s é im'piegàndóvi. meno'dfi .cinqne'inriOuthidiLlappli-
uaziono è duratura .quindici giorni . .. ui L> I . <t' i.Lq>i* 

Dna bottiglia in elerjante allaccio Ita la. liurata iliM-metùe '«nieBdeoaifi, « , 

Ouesdì"premiata Tintura, di spociilÌ8'd6n'Viu'ien'za"'{)((iJ'^|ipjg^|j™PiW8|»ilbSin 
'ddatta, ba la virtù di t ingere sonzii mml^ i j i j» J|i jui| |g, c^igne jR).'!injJW'!IIl4<tP<>tH d i 
Sinlili tintura in 3 ' b o t t i g l i e , e d i più Ij(jpu,À:Cap<lll|'iPi^gueToltiiaoHieli^imK dellio-
per tz ione , conser'vandone la loro lucidezza aa iura le . • '!'"'" '•"• •*' 

' • 'Alla icalola ! . . * . ' ' ' ' .̂ o 

'"''"CJÌEI8ÒÌ1I3' AMKIIICAniO „. ,,^„, 
• l ' i i l t . . r i i l a ' C ò n i f t i é t l e a , — Unicajintura .so^jlji a ^rma 4j,„coi^etif;o, 

prefori.a-1 quante si trovano ia *(ióìnmercio —' Il Ceròrw Wefi'cnno è compo.sto,,di 
midolla d. bue che dà forza al bnìbo dei capelli e ne 'evita la' caduta.' Tinge in 
bionda castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante atluccio siù [ isi.diaiidi 
Deposito in Udine presso l'Urpcio annanzi ilei gigrpali f • ; • V U l O I i l », Via 

Prefettura N. 6. , ^ ... 

— . . f i , . I H 1 i' ' 'Ui ' ' ' I 1 — - * i Li . il l i 1 . [ im'iM 

' 

,, , ., . 1 ,U.J :, t - . 
v'^ra, arricjciatrica i i isaperabile dei capeUiO preparata'«! i i 
FKATÈ.LLl . iRlZZl di; Firpnfe(,Ìi l>s9«lut8monte l a i n j -
gliore 'rfi quanto v e lio sono' in commerciOjA ^ , , j ; \ [ 

•U'Immonso ' i iaccessò'^ftomllo "ak'ben' .B Jànni'è flna 
garanzia del s u o l i i i fabllèoireltd. ' Ba^ta''ljdgnWe^Sllii aoTa 

' i l pbttihe, ppssando nei capeHif| ièVth*' 4toi ' f l"l 'eWi«o 
splendidamente ar i icc iat i restando tali ner qna settimana. 

con ? Ì i ' ' ; ' f ÌM[«*tó !S f i t^ 
8 1 v e n d o . | ltt,^MMtdUe-at»i'fc'<>l|^On»«''>!»,SO 

' Deposito goièrale jires'io la pr6fum8fiari'«V»«BBSBtt 
l iOMOKOA — S. Salvatore- 4825 -*' 'Voobial».' 'A 

,' Debosito.'inii'Udiiie'ipresao l'AnniiìniitraziohB''dbl 
giornale. «IL'iFRlULl». •" 
Mi .MI II I Il 11 i l - i • i f f i i m - ' i - H ••"•" '"•'•' ' ' " 
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